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Al di là della sua santità (o forse “dentro” la santità stessa), 
però, il suo messaggio è di un’attualità incredibile, tanto da 
lasciarci pieni di nostalgia: o si scopre il segreto della vita, 
oppure... che fatica vivere! Ed ancora, che senso ha vivere 
senza festa e gioia?

Dalla memoria alla festa
Se ricordate, vi avevo lasciato nel precedente numero della 
Sorgente con la promessa e l’impegno che vi avrei parlato 
proprio di questo, quasi come un augurio per l’anno ormai 
iniziato da un po’: vi ho augurato la “memoria”, cioè a ri-
portare al cuore, capaci di amare in modo tale che il cuore 
vi faccia male. Ed ora completo l’augurio desiderando che 
la festa entri a far parte della vostra vita. 

Eppure...
Eppure, tutto porta a pensare al contrario: come si fa, in 
un contesto internazionale di violenze e lotte, a parlare di 
festa? Come fai ad augurarci di vivere con gioia in situa-
zioni sociali e con realtà economiche tanto problematiche e 
difficili? “Sei proprio fuori, caro mio”, mi sento apostro-
fare. E, vi confesso, che quasi quasi ci casco anch’io e mi 
lascio un po’ portare dal clima piatto e dai toni gravi che ci 
martellano la vita. 

Weekend o domenica?
Eppure… che non sia proprio la festa, presa per il verso 
giusto, a far scorgere vie d’uscita sane a situazioni difficili 
e precarie? Ricordo, infatti, che in origine le feste erano 

un’occasione propizia che aiutava a scoprire che senso ha 
vivere. È solo ultimamente che sono diventate soltanto una 
parentesi della vita lavorativa. “Weekend, cioè: Fine setti-
mana” è stata ribattezzata la domenica, il giorno di festa 
per eccellenza. 
Nate per curare la propria interiorità, i propri desideri, la 
propria fede, le relazioni più autentiche e profonde e per 
riscoprire che vivere ha un senso, le feste si sono svuotate 
e, dunque, ridotte a tempo vuoto da riempire. 
Il collegamento con la vita lavorativa, inizialmente, era 
evidente perché diventavano tempo di grazia, che motiva-
va anche il senso del lavoro: perché devo faticare durante la 
settimana? Qual è la motivazione più vera che mi sostiene 
e che mi differenzia da un animale da soma? C’è la mia 
famiglia, c’è il mio credo, c’è la mia speranza in un Dio che 
mi accompagna, ci sono io, c’è il creato che, con il  mio la-
voro, posso e son chiamato a trasformare. E questo aiutava 
a tornare più fiducioso nella vita e nell’attività lavorativa. 

Conquista
La festa è stata una conquista per i nostri antenati! Quanta 
fatica per arrivare a raggiungere l’obiettivo e far capire che 
l’animale è animale (e non ha bisogno né di senso, né di 
pausa, né di festa), ma che la persona è persona! Inizial-
mente erano sette i giorni e infinite le ore che scandivano 
solo il lavoro. Proprio come gli animali! E un po’ tutti i 
popoli la vedevano e vivevano in questo modo. Fu un po-
polo particolare che cominciò a interrogarsi e a interrogare 
i padroni. Cominciò a far richieste dopo essersi posta delle 

Perfetta letizia

San Francesco, quando vedeva un suo frate triste, lo rim-
proverava con dolcezza; e con affetto lo esortava ad an-

dare subito a confessarsi  per recuperare la gioia di vivere, 
che aveva smarrito. 
Questo aneddoto francescano, nella sua semplicità ed es-
senzialità, fa riflettere su quanto sia importante non per-
dersi in una vita segnata dalla tristezza. 
Certo, momenti di malinconia possono esserci per tutti, 

così come difficoltà pesanti che tolgono il sorriso dalla 
bocca e lasciano entrare l’amaro della fatica e del dolo-
re fino al cuore. Anche questo, però, non può togliere la 
certezza di una vicinanza del Signore, che condivide e 
porta insieme a noi il peso della sofferenza. Era questo, 
che dava a Francesco la “perfetta letizia”, come soleva 
chiamarla lui. 
Certo, si dirà: “Francesco è Francesco!”, e solo lui poteva 
cantare con la vita: 

Frate Leone, agnello del Signore
per quanto possa un frate
sull'acqua camminare
sanare gli ammalati
o vincere ogni male;
e far vedere i ciechi
e i morti camminare...
Frate Leone, pecorella del Signore, 
per quanto possa un santo frate 
parlare ai pesci e agli animali 
o possa ammansire i lupi
e farli amici come i cani;
per quanto possa lui svelare
che cosa ci darà il domani...
Tu scrivi che questa non è:

Perfetta Letizia...

Frate Leone, agnello del Signore
per quanto possa un frate parlare 
tanto bene da far capire i sordi 
e convertire i ladri
per quanto anche all'inferno
lui possa far cristiani...
Tu scrivi che questa non è:

Perfetta Letizia...

E in mezzo a frate inverno
tra neve, freddo e vento,
stasera arriveremo a casa
e busseremo giù al portone
bagnati, stanchi ed affamati.
Ci scambieranno per due ladri,
ci scacceranno come cani,

ci prenderanno a bastonate
e al freddo toccherà aspettare
con Sora Notte e Sora Fame.
E se sapremo pazientare
bagnati, stanchi e bastonati
pensando che così Dio vuole
e il Male trasformarlo in Bene...
Tu scrivi che questa è:

Perfetta Letizia...

Frate Leone questa è: 

Perfetta Letizia, Perfetta Letizia.

domande profonde di senso: “Che senso ha vivere per la-
vorare? C’è differenza tra noi e il regno animale?”.
Fu soprattutto una domanda “religiosa” che fece la diffe-
renza: “Dio ci ha fatti, ci ha costruiti per essere delle mac-
chine?”. Forse ha fatto il nostro creato e ci ha posti in esso 
per esprimere una dignità altissima che ci caratterizza! 
Ma il punto di svolta è diventato la considerazione che Lui, 
il Creatore, dopo aver “lavorato” per sei giorni, il settimo 
s’è riposato. E noi siamo a sua immagine, creati per asso-
migliarli. Dunque, anche per noi, il riposo! Dunque, anche 
per noi, la festa! 
Per quel popolo era il “Shabbat”, perché si smetteva di la-
vorare. Tanti altri popoli, pian piano, hanno colto la saggez-
za di quel modo di concepire la vita, senza magari coglier-
ne la profondità in relazione a Dio. Perché, in realtà, per 
quel popolo la relazione a Dio era veramente il centro: Dio 
è il Signore del tempo e dunque a Lui lo restituiamo, perché 
solo con Lui ha significato vero, altrimenti è il tempo che 
diventa il nostro padrone, che ci mangia in continuità, con-
sumandoci giorno per giorno e arrotolando la nostra vita 
nell’angoscia di qualcosa che si esaurisce e non torna più.

“Buona festa!” 
Noi cristiani siamo debitori di questo modo di concepire 
la vita e il tempo, anche se il giorno della festa non è più 
il sabato, bensì la domenica. È  il giorno del Risorto, la 
domenica! È la festa settimanale. È il “cessare” le attività 
consuete, perché riconosciamo che il Signore non è sogget-
to alla morte, ma ci libera e risorge. 
Già solo nel linguaggio, purtroppo, quando parliamo di 
“festa”, non pensiamo più immediatamente alla domenica. 
Dicevo sopra che l’abbiamo fatta diventare “weekend”.
Quando ero piccolo, invece, ci si augurava: “buona festa”, 
perché la domenica era “la festa” per eccellenza. Oggi ri-
schia d’essere un giorno libero dal lavoro per riposarsi e 
divertirsi. 

Il rito
E allora? Ci disperiamo? Assolutamente! Solo rilanciamo: 
il riposo e il divertimento sono parti importanti della fe-
sta, ma lo sono altrettanto i riti e le ritualità: la partita allo 
stadio, il pasto in famiglia, le pastine al bar, l’aperitivo al 
tavolino…  E, perché no? La Messa. 
I riti servono a ritmare il tempo e a marcarlo! Me lo ha 
chiesto un bambino di terza elementare, quando m’è sfug-
gita la parola “rito” durante una celebrazione: “Don, cos’è 
un rito?”. “Te lo spiegherò”, gli ho risposto imbarazzato, 
sapendo la difficoltà mia di dirlo e sua di capirlo. 
Mi ha soccorso il “Piccolo Principe” nel suo meraviglioso 
incontro con la volpe. 
“Che cos’è un rito”, disse il piccolo principe.
“Anche questa è una cosa da tempo dimenticata”, disse la 
volpe.
“È quello che fa un giorno diverso dagli altri giorni, un’o-
ra dalle altre ore. C’è un rito, per esempio, presso i miei 
cacciatori. Il giovedì ballano con le ragazze del villaggio. 
Allora il giovedì è un giorno meraviglioso! Io mi spingo 
sino alla vigna. Se i cacciatori ballassero un giorno qual-

siasi, i giorni si assomiglierebbero tutti, e non avrei  mai 
vacanza”. 
Leggetela tutta quella pagina di incredibile profondità e sa-
pienza, ne vale la pena. Capirete che il rito nasce per dare 
senso e significato agli eventi particolari del nostro vivere. 
Crea dei legami il rito e dà il ritmo al nostro tempo, tanto 
da farlo diventare tempo di bellezza e di grazia e non solo 
tempo che passa e ci consuma.

“Quelli della domenica” 
Come non trovarci del tempo per dar sapore, per aiutarci 
a riscoprire la radice della nostra esistenza e a rivelarci il 
compimento che ognuno di noi ha scritto in sé? 
Come cristiani, abbiamo bisogno di mantenere viva la fede 
tramite riti e feste, proprio perché noi siamo quelli della 
buona novella e quelli della domenica. E se perdiamo il 
senso della festa, questa diventa solo uno spazio vuoto da 
riempire, che qualcosa d’altro o qualcun altro riempiono di 
banalità. 
È la festa che crea comunità! 
È la festa che aiuta a trovare un’appartenenza e a darne  
il senso! 
È la festa che fa scoprire com’è bello  e necessario avere 
qualcuno accanto con cui condividere esistenza e senso. La 
festa ci permette incontro e condivisione. 
La torta di compleanno non la si mangia mai da soli. Tri-
ste è quella creatura che si chiude in sé e non accetta mai 
di sentirsi parte di un gruppo. Felice, invece, è quella co-
munità che progetta momenti da celebrare insieme con riti 
musiche, liturgie nuove. 
In fin dei conti, carissimi, non è sufficiente che le cose 
funzionino, che si abbia di che mangiare e bere (certo, ci 
sia cibo per tutti! Ma non è sufficiente…), che ci sia salu-
te (certo, auguriamo che tutti stiano bene! Ma non è suf-
ficiente…), che ci sia di che coprirci (certo, un vestito è 
importante! Ma non basta…). Ci  vuole dell’altro: ci vuole 
qualcuno che ci dica che vale la pena e ha senso fare quello 
che facciamo. Altrimenti la vita diventa un peso insoppor-
tabile, che a portarlo ti sfianca. 

Il colore della vita
La festa colora la  vita e la rende attraente e vivibile. Ci 
vuole un senso per vivere, altrimenti … 
I nostri nonni l’avevano ben chiaro questo, tanto che hanno 
messo in rosso sul calendario ben 54 giorni diversi dagli 
altri. E poi, altri ancora, sparsi qua e là. 
Dai che recuperiamo il valore di questo: se non ti lasci toc-
care e riscaldare da questi 54 motivi di festa, farai fatica 
a vivere. Toccato e riscaldato, vedrai che relazioni e che 
senso e che motivi per vivere! 
Messo in evidenza il senso anche con il rito, vedrai che è 
bello trovare il cuore della festa e del vivere: arriverai alla 
radice! 
E la radice è: abbiamo un Dio che ci vuol bene; un Dio che 
tiene a noi suoi figli; un Dio che è più forte della morte; un 
Dio che sogna un compimento e una felicità per noi. 
Un Dio bello! Un Dio che danza e fa festa!
Buon cammino.                                                    don Giorgio
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TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO

Seminarista

Andrea Morelato, 32 anni, veronese, è entrato in 
seminario a Pomallucay, in Perù. La sua vocazione 
lo ha portato là a studiare e approfondire ciò che il 
Signore desidera affinché la sua vita sia felice. Ora è 
tornato in Italia per frequentare per qualche anno il 
seminario di Verona, dove l’abbiamo raggiunto per 
un’intervista.

Professore di matematica in un istituto di Verona, 
a un certo punto della tua vita, a 27 anni, decidi 
di lasciare l’insegnamento per andare in missione 
in Perù e, una volta lì, ad abbracciare la vita in 
seminario. Com’è scaturita questa decisione? Ti 
chiediamo questo perché le aspirazioni di molti 
giovani d’oggi son ben altre…

Questa scelta non è stata certo il frutto di una folgo-
razione, quanto direi piuttosto di un cammino fatto 
di incontri, esperienze, persone. Se penso alla mia 
vocazione, al perché sono in seminario, ci rivedo e 
riscopro soprattutto tanti volti. Da quello di tanti “ul-
timi”, dai migranti incontrati qui in Italia ai poveri 
dell’America Latina che ho conosciuto stando in mis-
sione, nei quali ho imparato a vedere il volto di Gesù. 
E poi la vita di tante persone buone che ho avuto la 
fortuna di conoscere, che nel loro desiderio di vivere 
una vita piena, di amare, di regalarsi agli altri, quel 
Gesù hanno provato ad amarlo, imitarlo e seguirlo. 
Ma è stato importante anche l’incontro con l’Opera-
zione Mato Grosso che mi ha portato a trasformare 
l’incontro di quelle vite in domande sulla mia vita, 
a cercare cosa desiderassi davvero, per cosa valesse 
davvero la pena spenderla.

Ma è in Perù che ti scatta il desiderio di entrare in 
seminario… 

Quando nel 2021 sono partito per il Perù non avevo 
certo in mente di finire in seminario. Quell’anno e 
mezzo di missione a Llamellin, un paesino sperduto 
sulle Ande a 3.400 metri sul livello del mare, è stato 
per me lavorare e stare con la gente - costruire tetti, 
lavorare nei campi e così via - e poi spostarmi in un 
internato di falegnameria (Taller Don Bosco) a fare 
da assistente e insegnante a dei ragazzi di 12 anni. 
Mentre vivevo questo periodo di missione, quello che 
mi ha aiutato a scegliere è stato sicuramente vivere 
alcuni momenti di discernimento forti (ritiri spiritua-
li e vocazionali), alcuni momenti religiosi particolar-

mente intensi – l’oratorio, la 
preparazione alle Prime Co-
munioni e alle Cresime –, e 
la fortuna di aver incontrato 
persone che hanno saputo 
accompagnarmi, come padre 
Raul e padre Cuppe.
Particolarmente importante è stato per me anche 
conoscere la vita di padre Giorgio, prete faentino in 
missione a Llamellin, di padre Ugo, fondatore dell’O-
perazione Mato Grosso, di Don Bosco. Il loro modo 
di vivere il sacerdozio, di spendere la propria vita per 
gli altri, il desiderio, che mettevano in ciò che face-
vano e vivevano, di cercare e trasmettere un amore 
più grande che venisse da “Qualcuno” più grande, 
mi ha fatto innamorare e acceso il desiderio di vivere 
una vita così. Mi ha colpito anche la fede incontrata 
nei poveri e nei bambini. Vedere gente che non ha 
niente, ammalati, abbandonati, sofferenti, bambini 
orfani o con alle spalle situazioni difficili e pesanti; 
vedere il loro modo di pregare, puro, sincero, il loro 
saper sempre di ringraziare Dio, anche in mezzo alle 
situazioni più dolorose, il modo di sapersi affidare, 
confidare e mettere tutto nelle Sue mani. Se mi trovo 
in seminario non è certamente perché mi sento bravo 
e buono, ma è perché desidero imparare ad amare 
come ho visto nella vita di alcune persone. Non è 
perché mi sento una fede salda, ma è per desiderare 
anch’io quella relazione con Dio che ho incontrato 
nei cuori di alcune persone.

Da settembre 2025, però, sei in seminario a Vero-
na. Come mai? 

In Perù ho fatto i primi tre anni di seminario, ades-
so la seconda metà degli studi la completerò qui a 
Verona. Innanzitutto ci tengo a ringraziare per que-
sta possibilità. Anche se è strano e per alcuni motivi 
anche difficile tornare in Italia. Sicuramente è una 
grande occasione per poter maturare, per aprire un 
po’ lo sguardo e da seminarista anche per avere la 
possibilità di scoprire e confrontarsi con un modo 
di essere prete ed essere chiesa in un contesto, una 
società, una realtà molto diversi da quello da cui 
vengo: l’ambiente missionario peruviano. Inoltre, 
anche a livello personale, è una bella occasione di 
discernimento serio e profondo, per una scelta che 
ti porta a servire il Signore, indipendentemente dal 

Intervista

contesto in cui uno si troverà a viverla. Sicuramen-
te questo è tutto molto arricchente e porterà molti 
frutti nel posto in cui mi troverò a vivere un giorno 
il sacerdozio che per il momento dovrebbe rimane 
il Perù.

Come hai spiegato ai tuoi genitori questa scelta di 
vita?

In verità la prima volta lo comunicai con una chia-
mata telefonica qualche settimana prima di tornare in 
Italia. Ricordo solo che ci fu qualche secondo di si-
lenzio, ma poi in verità accolsero fin da subito molto 
contenti la mia scelta. Tornato in Italia ho condiviso 
un po’ di più quello che avevo vissuto e le scelte fatte. 
Anche se devo ammettere che più che io con le parole 
– non sono uno che si racconta tantissimo – gran par-
te del lavoro l’hanno fatto loro che da bravi genitori 
hanno sempre saputo leggermi dentro.

Gli amici di infanzia e scuola, invece…

Se mi guardo indietro e ripercorro la mia vita sono 
davvero tante le persone care con cui ho condiviso 
un pezzetto di cammino, e come dicevo prima, se 
lo medito mi rendo conto che ciascuna di esse mi ha 
portato a dei passi e dall’insieme di questi sono poi 
giunto fino qui. In questo senso ciascuna di loro la 
reputo in qualche modo coinvolta nella mia scelta di 
entrare in seminario. Per questo è sicuramente un re-
galo quello di poter tornare e stare nuovamente un 
po’ di tempo con tante persone care, alcune che non 
rivedevo da tempo, col desiderio di poter ringraziar-
le ancora una volta per tutto quello che hanno fatto 
per me. Infine, la speranza di provare a condividere 
e farmi accompagnare più da vicino da tutti loro in 
questa scelta e cammino.

Papa Leone XIV è stato per molto tempo in Perù 
prima come direttore di un seminario agostiniano 
e poi anche come docente di diritto canonico. Che 
ricordo hanno in quel Paese di monsignor Robert 
Francis Prevost?

I peruviani sono gente molto accogliente e quando 
sentono che tu lì ricambi, sei di famiglia. Quindi 
quando è stato eletto papa e si è presentato alla folla 
in San Pietro con un commento in spagnolo, per loro 
era già diventato il papa peruviano, anche se di ori-
gine americana. Ho incontrato qualcuno in Perù che 
aveva avuto modo di conoscerlo, ne parlava come di 
un papa vicino alla gente e questo è un aspetto molto 
apprezzato dai peruviani. Lo sentono loro.

Sei stato e lo sei ancora molto impegnato con il 
movimento di volontari dell’Operazione Mato 
Grosso. Cosa fanno e quali sono gli obiettivi?

L’associazione, che esiste dal 1967 (allora per costru-
ire una scuola e un ambulatorio nello Stato del Mato 
Grosso, in Brasile, ndr) è formata da volontari, ragaz-
zi e adulti, che svolgono attività in Italia e in missio-
ne in Sud America: Perù, Bolivia, Ecuador e Brasile. 
Qui in Italia i vari gruppi di ragazzi si trovano nel 
tempo libero per fare lavori semplici, manuali, con il 
fine di raccogliere dei soldi da inviare nelle missioni 
in Sud America per costruire ospedali, aiutare gente 
bisognosa e altro ancora di sociale. Ma vi è anche una 
parte più educativa nelle scuole e negli oratori che 
fanno riferimento al modo di operare di Don Bosco. 
Nel veronese ci sono vari gruppi Mato Grosso. Vici-
no a Povegliano vi è quello di Isola della Scala. Per 
chi vuole approfondire le conoscenze può consultare 
il sito internet: https://operazionematogrosso.it.

Una curiosità. Nel tempo libero che musica ascolti?

Intanto suono la chitarra e per questo mi piace can-
tare canzoni di cantautori come De André, ma anche 
rock, come Led Zeppelin. La musica sacra l’ascolto 
invece nei momenti in chiesa. 

Un libro invece che consiglieresti ai ragazzi di 
leggere?

Senz’altro “Don Bosco che ride”. È un libro sul santo 
scritto da un suo contemporaneo, un prete cresciu-
to nell'Oratorio di Valdocco (Torino). Per don Bosco 
l'oratorio è una casa che accoglie, un ambiente che 
educa, un cortile per incontrarsi.                 La Redazione

Le altre interviste già pubblicate: 

Domenico Pompili, Vescovo di Verona; Padre Alex Za-
notelli; Don Antonio Mazzi; Cardinale Zenari, Nunzio 
Apostolico in Siria; Intervista a Suor Elisa Kidané; Padre 
Giuseppe Cavallini, direttore di “Nigrizia”; Mons. Carlo 
Vinco, Garante dei diritti dei detenuti di Verona; Don Am-
brogio Mazzai, Don “TikTok”; Elda Baggio, vicepresidente 
di Medici Senza Frontiere-Italia; Riccardo Noury, portavo-
ce di Amnesty International Italia; Padre Eliseo Tacchella, 
missionario Comboniano in Congo; Roberto Zuccolini, 
Portavoce della Comunità di Sant’Egidio; Suor Cristia-
na Scandura, Fraternità di Sorelle Clarisse di Biancavilla 
(Catania); Don Pino Demasi, referente per la Piana di Gio-
ia Tauro di “Libera”; Padre Daniele Moschetti, missiona-
rio Comboniano si occupa degli immigrati a Castel Volturno 
(Caserta); Don Matteo Malosto, direttore della Caritas 
veronese; Cristina Simonelli, teologa laica; Maurizio Qui-
lici, presidente dell’Istituto di studi sulla paternità; Raffae-
la Milano, direttrice del Polo ricerche di Save the Children.

BIOGRAFIA   Andrea Morelato, 32 anni, originario della Rizza (Castel d’Azzano). È cresciuto tra qualche 
attività in Parrocchia, amici e sport e la passione per la matematica che lo ha portato a studiarla e a diventare 
insegnante presso l'Istituto Lavinia Mondin. Con l’Operazione Mato Grosso è stato in Perù. La vita della missione 
lo ha portato a entrare in seminario in quel Paese nella diocesi di Huari. Ora è in seminario a Verona e nei fine 
settimana aiuta la parrocchia di Negrar.
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Prima parte

L’ESPERIENZA DEL LIMITE

1. Il limite come origine

1.3 Esilio

La realtà, però, si rivela decisamente più complessa. La 
benedizione ottenuta in modo scorretto si trasforma in 

maledizione. Esaù comincia a progettare la sua vendetta, e 
Giacobbe, in pericolo di morte, deve scappare. Su consiglio 
della madre, si rifugia a Carran, dallo zio Labano. Vivrà 
vent’anni da esiliato, paralizzato dalla paura e dal senso 
di colpa, con una benedizione divenuta inutile, valida solo 
come promemoria del male fatto e delle sue conseguenze. 
Non rivedrà mai più sua madre. L’inganno che doveva ga-
rantirgli un futuro gli ha fatto perdere ciò che aveva di più 
caro: la casa, la famiglia, la pace. 
L’esilio di Giacobbe a Carran rappresenta il momento in 
cui il tempo stesso diventa limite insuperabile. Non è più 
il tempo fecondo della crescita o della progettazione, ma 
il tempo sospeso dell’attesa senza speranza. Non è più il 
tempo di nutrire le radici per aprire il domani, ma di un 
presente sterile, schiacciato tra paura e rimpianto. Nell’e-
silio, Giacobbe sperimenta la precarietà di chi non ha più 
un posto nel mondo. Gli manca tutto: legami trasparenti, la 
terra dei padri, la forza di una benedizione serena, la pre-
senza materna, la certezza di un’identità. È divenuto l’uo-
mo senza fissa dimora, dentro e fuori di sé. È il viandante 
che si trascina dietro il peso di scelte che gli impediranno 
per sempre un ritorno all’innocenza. 
Per un motivo o per un altro, anche noi sappiamo come ci 
si sente quando il limite diventa durezza. Se abbiamo espe-
rienza di malattie che interrompono i progetti, di lutti che 
svuotano il sapore dei giorni, di crisi che dissolvono ogni 
fiducia o della depressione che rende grigio ogni orizzonte, 
sappiamo che cosa vuol dire sentirsi sospesi tra un passato 
che non può essere riparato e un futuro che non riesce a 
trovare ospitalità nei sogni che orientano la via. 
Di fronte alla morte, poi, ci sentiamo particolarmente im-
potenti ed è per questo che la nostra cultura la rimuove 
in tutti i modi. La morte è la fine del nostro tempo, delle 
nostre relazioni, delle nostre possibilità. Quando colpisce 
qualcuno che amiamo, è per noi la fine di un mondo, la 
fine di quel mondo in cui eravamo insieme. La morte può 
diventare il muro nel quale si infrange la nostra stessa vo-
glia di vivere, il nostro desiderio di esserci e di resistere al 
dolore, all’ingiustizia, al nonsenso. 

In questi tempi difficili, perfino la preghiera può diventare 
impossibile: mancano le parole e il respiro, e ogni giorno si 
offre come un deserto dove niente può crescere. È il tempo 
in cui anche Dio sembra lontano, assente, indifferente alle 
nostre grida di aiuto e alle nostre pratiche comunitarie di 
conforto. In questo deserto spirituale, il poeta Rainer Ma-
ria Rilke ci offre una prospettiva liberante: «Sii paziente 
verso tutto ciò che è irrisolto nel tuo cuore e… cerca di 
amare le domande, che sono simili a stanze chiuse a chiave 
e a libri scritti in una lingua straniera. Non cercare ora le 
risposte che non possono esserti date poiché non saresti 
capace di convivere con esse. E il punto è vivere ogni cosa. 
Vivi le domande ora. Forse ti sarà dato, senza che tu te ne 
accorga, di vivere fino al lontano giorno in cui avrai la ri-
sposta» (poesia pubblicata postuma in Lettere a un giovane 
poeta, 1929). È l’invito a non fuggire dalla condizione di 
chi è ancora in cammino, di chi non ha tutte le risposte, di 
chi deve imparare a convivere con l’incompiuto.

1.4 Il sospetto originario

C’è un aspetto ancora più sottile e pericoloso in questa 
esperienza del limite come ostacolo: il sospetto che nasce 
nel cuore. È quello che accade ad Adamo ed Eva quando 
il loro desiderio incontra il limite di Dio: «Di tutti gli al-
beri del giardino tu puoi mangiare, ma dell’albero della 
conoscenza del bene e del male non devi mangiare» (Gen 
2,16-17). Il comando divino, però, non era finalizzato a in-
debolirli, ma a custodire il loro stesso desiderio: il limite 
è la condizione necessaria per raggiungere molto di più di 
ciò che è immediatamente a portata di mano. Una parola 
perversa, che striscia subdolamente, eccita invece il desi-
derio umano suscitando un vero e proprio sospetto sulla 
bontà divina. Dio, secondo il serpente, ha dato un divieto 
per non ritrovarsi a condividere il potere con le sue cre-
ature: mangiare quel frutto significava aprire gli occhi e 
diventare forti come il proprio Creatore. 
Il limite al desiderio è dunque percepito come un muro che 
blocca il divenire, mentre era una forma di custodia del 
proprio cammino. È così che si pervertono tutti i legami. 
Il sospetto su Dio si riversa nei nostri rapporti, rendendoli 
ingiusti: accade tra donna e uomo che si accusano recipro-
camente e che cadono nella logica del dominio; accade tra 
fratelli, che nel conflitto fanno spazio all’omicidio; accade 
con tutto il creato, messo a rischio dalla nostra pretesa di 
controllo assoluto. È una storia che accade e riaccade infi-
nite volte anche oggi.
Gesù verrà a illuminare questa scena di sospetto. Dio è 
quello che si vede in lui: una presenza solidale, con parole 
e gesti che guariscono, liberano, risvegliano, rigenerano. 
Nella sua finitezza c’è l’ospitalità per tutte le creature del 
mondo. Il limite sperimentato nella carne – a cui Dio stesso 
si lascia ricondurre – non è una strategia per tiranneggiare 
il mondo, bensì la bussola che orienta il desiderio verso la 
libertà autentica. Quando prevale il sospetto, non c’è vera 
libertà. Si risponde in modo lineare, ci si lascia posizionare 
sempre e solo frontalmente, e i pensieri vanno tutti nella 
preoccupazione di come difendersi dal male e dal nemico. 
Nessuna creatività, nessuno slancio, nessuna fiducia verso 
le buone trasformazioni e le buone compagnie. 
Eppure, proprio in questo tempo vuoto e apparentemente 
sterile, può accadere qualcosa di inaspettato. È quello che 
Giacobbe scoprirà: il limite può trasformarsi da muro in 
porta, da fine in principio, da maledizione in benedizione. 

1 Dom. Quarta Tempo Ordinario
Ore 10: Celebrazione delle Cresime dei ragazzi del 2011

2 Lun. Presentazione del Signore (Candelora)

5 Gio. Ore 16.30: Catechismo 5a elementare

7 Sab. Ore 18: Messa (invito particolare ai ragazzi delle medie, seguono cena e film)

8 Dom.
Quinta Tempo Ordinario
Ore 10: Messa (invito particolare ai ragazzi di 4a elementare e loro genitori, 
segue incontro formativo)

9 Lun. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

11 Mer. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

14
15

Sab.
Dom. Ritiro parrocchiale al Santuario

15 Dom. Sesta Tempo Ordinario
Ore 10: Messa con battesimi

16 Lun. Incontro a Valeggio dei delegati all'Assemblea diocesana

18 Mer. Le Ceneri - Inizio della Quaresima
Ore 8 - 15.30 - 20: Messe con imposizione delle ceneri

19 Gio. Ore 16.30: Catechismo 4a elementare

20 Ven. Ore 20.30: Percorso dei ragazzi delle medie

21 Sab. Gruppo Famiglie

22 Dom.
Prima di Quaresima
Ore 10: Messa (invito particolare ai ragazzi di 5a elementare e loro genitori, 
segue incontro formativo)

23 Lun. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

25 Mer. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

FEBBRAIO

CALENDARIO DEL MESE 7

S iete riusciti a leggere fin qui la lettera  
del nostro Vescovo Domenico?

Chi non l'avesse ancora affrontata, si cimenti!
Non sarà certamente tempo perso.
Siamo ancora nella prima parte. 
Attraverso la storia di Giacobbe, che si trova 
nei capitoli dal 25 al 50 del libro della Genesi, 
don Domenico ci aiuta ad affrontare il senso 
del limite, con tutta la complessità che ci riserva 
e gli interrogativi che si propongono.
Interrogativi? Domande? 
Ci vuole pazienza, perché il voler risolvere 
tutto in fretta e immediatamente ci fa correre 
il rischio di perdere la bussola...
Buona lettura.

ennaio segna sempre l’inizio di un nuovo anno e 
spesso coincide con la ripresa di tutte le attivi-

tà... così è anche per il catechismo dei nostri ragazzi 
delle medie. 
In questo primo incontro di gennaio abbiamo iniziato a 
trattare il tema della Gioia. Siamo partiti analizzando i 
vangeli che ci raccontano questo grande sentimento. 
Gli angeli che cantano la gioia della nascita di Gesù, 
il padre misericordioso che gioisce per il figlio ritrovato 
e Gesù stesso che porta gioia ai suoi amici Discepoli. 
Ai ragazzi è poi stato chiesto di pensare a cosa è gioia 
per loro, come la vivono e cosa provoca in loro dare e 
ricevere Gioia. 
La serata si è poi conclusa con la bellissima testimo-
nianza di Gaetano e Valentina, una giovane famiglia 
del nostro paese che ha raccontato la loro esperien-
za di vita. Gioia non è il successo facile, ma è avere 
la fiducia che ti permette di non mollare e continuare 
a provarci, solo così potrai raggiungere la tua felicità. 

Questo è quello che loro hanno fatto, non si sono arre-
si nonostante le tante difficoltà, hanno creduto nel loro 
sogno di aprire una scuola di karate e INSIEME, mano 
nella mano, sono arrivati alla grande Gioia di un titolo 
mondiale per Valentina e la realizzazione del loro amo-
re con la nascita del loro figlio Angelo. Grazie Gaetano 
e Valentina per la vostra condivisione così semplice, 
ma cosi concreta e reale.

G
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l Papa ha chiuso l'ultima delle porte sante, 
che erano state aperte da Papa Francesco 

lo scorso anno all'inizio dell'anno giubilare.
Anche noi avevamo deciso di avere la nostra "picco-
la" porta santa. Era solo un segno, ma assai impor-
portante per la nostra comunità: tanta, tanta gente c'è 
passata attraverso. Alcuni con un po' di "indifferente 
quotidianità", visto che in qualche modo bisognava at-
traversarla per entrare in chiesa per la messa o per 
pregare. Molti però l'hanno passata portando dentro la 
loro quotidianità, con le gioie e le speranze che la vita 
a tutti riserva.
Si è anche arricchita la porta con le formelle che i no-
stri ragazzi hanno fatto. Belle perché semplici! Spe-

ciali perché cariche di senso. Sono state preparate 
da riflessione ed esperienze: ci sono le formelle che 
rappresentano la pace, la fragilità, la solidarietà, il pel-
legrinaggio.
Ed ora? Chiusa la porta, finisce tutto?
La porta deve portare frutto, altrimenti l'anno santo 
sarà stato solo qualcosa di formale o rituale. Non può 
essere che un anno intero sia archiviato come tempo 
passato, senza lasciare segni di luce e speranza.
A ciascuno il compito e la responsabilità di spalanca-
re le porte a Cristo e ai fratelli. Anche perché il primo 
simbolo che quella porta rappresentava era ed è Gesù 
stesso, visto che un giorno Lui ha affermato: 
"Io sono la porta!".

CHIUSA LA PORTA, SI APRE LA SPERANZA!CHIUSA LA PORTA, SI APRE LA SPERANZA!







PROGRAMMA PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2026 

DATA

Ore 20.45

Un futuro da costruire,

passo dopo passo  …

diversi ma insieme!

Parrocchia Povegliano 

Valentina Pasqualetto - Psicologa            

18/02/26

Ore 20.45

LE CENERI  Partecipiamo alla celebrazione dell’inizio

della Quaresima insieme in parrocchia

  

25/02/26

Ore 20.45
Perché sposarsi?  Parrocchia Povegliano            

Don Giorgio 

04/03/26

Ore 20.45
 …Parliamone… Abitazione animatori

11/03/26

Ore 20.45

“Accogliere con amore i

figli che Dio vorrà

donarvi”

Parrocchia Povegliano       

coppie con figli

18/03/26

Ore 20.45

Come evitare o gestire i

conflitti di coppia

Parrocchia Povegliano  

coppia di Bovolone 

25/03/26

Ore 20.45
…Parliamone… Abitazione animatori

sabato

28/03/26 

Dalle 14.30

Alle 17.30

Sacramento del

Matrimonio

- I preparativi

- Le parole della 

Celebrazione del

Rito

- Santa messa 

conclusiva

- Consegna 

attestati

Santuario Madonna dell’Uva Secca -

Povegliano

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità
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• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026
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 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)
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 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)
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 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)
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PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità







PROGRAMMA PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2026 

DATA

Ore 20.45

Un futuro da costruire,

passo dopo passo  …

diversi ma insieme!

Parrocchia Povegliano 

Valentina Pasqualetto - Psicologa            

18/02/26

Ore 20.45

LE CENERI  Partecipiamo alla celebrazione dell’inizio

della Quaresima insieme in parrocchia

  

25/02/26

Ore 20.45
Perché sposarsi?  Parrocchia Povegliano            

Don Giorgio 

04/03/26

Ore 20.45
 …Parliamone… Abitazione animatori

11/03/26

Ore 20.45

“Accogliere con amore i

figli che Dio vorrà

donarvi”

Parrocchia Povegliano       

coppie con figli

18/03/26

Ore 20.45

Come evitare o gestire i

conflitti di coppia

Parrocchia Povegliano  

coppia di Bovolone 

25/03/26

Ore 20.45
…Parliamone… Abitazione animatori

sabato

28/03/26 

Dalle 14.30

Alle 17.30

Sacramento del

Matrimonio

- I preparativi

- Le parole della 

Celebrazione del

Rito

- Santa messa 

conclusiva

- Consegna 

attestati

Santuario Madonna dell’Uva Secca -

Povegliano
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 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)
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 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30
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• Sabato 18 ottobre - ore 18.00
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• Domenica 12 luglio - ore 10.00
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 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)
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elle giornate dal 30 novembre all'8 dicembre, "Il Gab-
biano" ha organizzato la ormai tradizionale mostra del 

libro. Anche quest’anno ha ottenuto una buona partecipazione 
di pubblico, grazie alla collaborazione con altre associazioni del 
paese, ANTEAS e i genitori della scuola materna Mons. Pietro 
Bressan. Abbiamo inaugurato la mostra con uno spettacolo di 
burattini, offerto dall’ANTEAS, poi è stata la volta di Niki Leonet-
ti che ha presentato il suo ultimo libro (riportiamo la recensione 
di Alberto Cristani che ha moderato l’incontro).

«Niki Leonetti ha presentato il suo libro 
“Si può fare passo dopo passo”.
Niki, nato a Verona nel 1992, vive nei pressi del Lago di Gar-
da, in provincia di Verona, e fin dalla nascita convive con una 
disabilità dovuta a un’ipossia cerebrale che ha causato una 
tetraparesi parziale infantile.
Lo sport è stato il suo grande compagno ‘di viaggio’; si avvici-
na infatti al basket ai tempi delle superiori, trasformando in poco 
tempo un semplice divertimento in una vera passione. Con de-
terminazione entra nella squadra Under 17 della FIP, dove, pur 
giocando poco, partecipa con entusiasmo e costanza agli allena-
menti, sostenendo i compagni e diventando un punto di riferimen-
to per l’energia e la positività. Oggi non gioca più, ma è diventato 
istruttore di minibasket nella stessa società, collaborando con un 
ex compagno di squadra e amico fraterno, impegnandosi a sup-
portare il club in ogni attività.
Nel 2013 realizza il progetto sociale “Si può fare -  Niki Leo-
netti”, con l’obiettivo di sensibilizzare su disabilità e inclusione, 
diffondendo un messaggio di accoglienza e abbattendo i pregiu-
dizi. Ad oggi, attraverso oltre 1000 incontri con scuole e comunità 
in tutta Italia, promuove l’idea che la diversità possa diventare 
una risorsa preziosa per tutti. Con l’esperienza maturata duran-
te il servizio civile e come animatore, si dedica alla promozione 
dell’inclusione delle persone con disabilità nella nostra società. 
La sua missione di vita: abbattere le barriere mentali e fare 
della diversità un’opera d’arte.

L’evento si è svolto in un clima di grande coinvolgimento, con un 
pubblico attento e curioso che ha seguito con interesse le parole 
dell’autore e le riflessioni condivise durante la presentazione.
Niki Leonetti ha saputo coinvolgere il pubblico con la sua narra-
zione autentica e appassionata, raccontando non solo il contenu-
to del libro ma soprattutto il percorso personale che lo ha portato 
a diventare, a breve, educatore. La serata si è conclusa con un 
momento di dialogo tra l’autore e il pubblico rafforzando il valore 
della lettura come strumento di crescita personale e sociale».

TRAMA DEL LIBRO. “Si può fare, passo dopo passo” è 
una biografia ordinaria. Niki Leonetti si racconta in prima perso-
na e parla del suo percorso nel mondo ordinario da ragazzo con 
disabilità. La sua non vuole essere una lezione di vita o un libro 
di incoraggiamento, ciò che vuole proporre è una visione più 
ampia e inedita su come, grazie alla giusta attitudine, chiunque 
possa avere il modo di realizzarsi. Quello che Niki si propone, 
per mezzo di questo libro, è rendersi la prova evidente che l’in-
clusione è possibile e che accogliere la diversità è l’unico modo 
per costruire un futuro in cui tutte le parti possano godere di 
uno scambio reciproco ed essenziale per crescere. La parola 
d’ordine è amore e il suo moto, l’amare, è l’unica proposta possi-
bile perché si possa ricevere un’esistenza piena. Iniziando dalle 
scuole, passando attraverso il lavoro, lo sport, l’associazionismo 
e gli scout, Niki si racconta, parla delle sue difficoltà e dei suoi 
traguardi raggiunti insieme alle persone più care e che da sem-
pre hanno creduto in lui, non perché speciale, ma perché, passo 
dopo passo, ogni cosa è possibile.

La mostra si è conclusa con l’intervento di Massimo Begnoni, 
scrittore di fiabe, che ci ha presentato come è nata la sua pas-
sione di scrivere libri di fiabe e ci ha raccontato i contenuti e i 
significati dei suoi libri, concludendo con la lettura “teatrale” di 
alcuni brani del suo libro “La Quinta Torre”. Un grazie a quanti 
hanno collaborato: attraverso questa iniziativa ricordano a tutti 
l’importanza della buona lettura.

N
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Intervista ai giovani credenti, 
25-35 anni

Dicono che i giovani non credono più e in un certo 
senso è vero. Guardando alle statistiche, la per-

centuale di ragazzi che si dichiarano cristiani è net-
tamente inferiore rispetto alle generazioni precedenti. 
Tuttavia, conoscere i numeri mi interessa fino ad un 
certo punto. Trovo, infatti, che sia più stimolante son-
dare la qualità di questa Fede: 
 Il nostro è un credo che appassiona?
 Che accende i cuori? 
 È un credo che ci spinge nel futuro? 
Basandomi sui risultati delle interviste direi proprio di 
sì. Ho posto le seguenti tre domande ad una decina di 
ragazzi e ragazze della parrocchia e dintorni, tra i 25 e 
i 35 anni. Ecco il risultato.

In che cosa consiste per te la Fede 
cristiana? In che cosa credi?
Dalle risposte è uscita l’immagine di un Dio accoglien-
te. “Mi riconosco nella Fede cristiana perché credo in 
un Dio che si fa vicino all’uomo, che ama, accompagna 
e sostiene anche quando non lo vediamo”, afferma una 
giovane. Un Dio che ha mandato suo figlio come segno 
del suo amore. Un esempio su cui impostare la nostra 
vita, una via per la felicità. Perché è spendendosi per 
gli altri, come ha fatto Gesù, che si trova la vita. Una 
vita che vale la pena di essere vissuta proprio perché 
è Dio ad avercela donata. Fede è avere una relazione 
con Dio e avere la speranza un giorno di resuscitare 
in lui. Perseguire il Bene e dare il proprio massimo per 
affrontare ogni ostacolo senza ferire il prossimo. “Non 
esistono nemici, siamo tutti fratelli, la sfida è guardare 
tutti con gli occhi amorevoli di Dio”. 

Cosa mette in crisi la tua Fede 
e ti fa dubitare?
La Fede non è un percorso lineare. Tante sono le si-
tuazioni che possono mettere in dubbio il Credo. E mi 
verrebbe da dire per fortuna, sarebbe strano non porsi 
mai delle domande. 
Sicuramente la morte delle persone care, di una madre 
o un padre, è ciò che colpisce più nel profondo, come è 
successo ad alcuni partecipanti. Porta ad interrogarsi 
sul senso del dolore. Ma forse è nei momenti più bui 
che si può rafforzare la propria Fede.
“Mi mette in crisi il fatto che Dio spesso non sembra 
intervenire nei problemi del mondo”, confessa una gio-
vane. “So che è l’uomo con il suo libero arbitrio a com-
piere il male, che Dio è buono e non lo vuole, ma non 
posso fare a meno di dubitare della sua onnipotenza”, 
aggiunge un’altra. Il male che va a colpire i più debo-
li fa sorgere dei dubbi anche in un altro partecipante. 
“La speranza è quella che la 'catena del male' venga 

spezzata e che il mondo torni ad amare il prossimo, 
chiunque esso sia”. 
A volte il dubbio non risiede in Dio ma nella nostra ca-
pacità di seguire l’esempio di Cristo per ottenere una 
vita felice. “Faccio fatica ad andare a messa, sento che 
non siamo più una comunità, ma siamo individui, che 
al di fuori della messa non si salutano. Mi piacerebbe 
una nuova chiesa”, osserva una partecipante. 
Alle volte, infatti, può essere proprio il comportamento 
della Chiesa ad instillare dei dubbi nei credenti, spe-
cialmente quando non è coerente con il messaggio di 
apertura universale del vangelo. Infine spesso il nostro 
tempo frettoloso e concitato ci impedisce di restare in 
sintonia con Dio perché troppo presi dalle situazioni 
contingenti. 

Ci sono dei momenti in cui 
hai sentito forte la presenza di Dio?
Tutti i partecipanti hanno risposto di avere percepito la 
vicinanza di Dio in diverse situazioni della propria vita. 
Certe volte, paradossalmente, proprio nei momenti più 
difficili, come la morte di un famigliare. “Dopo quella 
perdita, ho riconosciuto Dio nella forza che ho trovato 
per andare avanti e affrontare difficoltà che non pensa-
vo di riuscire a sostenere”. “La presenza di Dio è forte 
quando sono più disperata. Dopo giorni o un periodo 
in cui non riesco a fare una cosa, o non so come com-
portarmi in una situazione e/o con delle persone, Dio 
è accanto. Sento che mi tranquillizza”, rivela una gio-
vane. Dio c’è nei momenti bui, ma anche in quelli più 
felici. “Ho sentito la presenza di Dio in alcuni momenti 
di estrema difficoltà e gioia, attraverso l'amore delle 
persone”, afferma un altro partecipante. 
Perché è nella relazione con gli altri e con la natura 
che si percepisce Dio. “È proprio vero: noi tutti siamo 
parte di Dio, ed è insieme che riesco a vedere il suo 
volto, a sentire che c'è qualcosa di più grande”, un’altra 
citazione. 
Qualcuno ha percepito forte la presenza di Dio durante 
i sacramenti ricevuti oppure in frangenti difficili. Rivela 
una partecipante: “ho sentito Dio durante il parto, sen-
za di Lui il mio bambino non sarebbe venuto alla luce”. 
E un’altra: “Quando ho perso delle amiche, Dio non mi 
ha mai fatto mancare la sua presenza e mi ha messo 
delle persone a fianco quando ne avevo più bisogno. 
Questa è provvidenza”.                                Giulia Farina

L’elezione di Papa Leone XIV ha riportato, 
oltre a un’aria molto positiva, un nuovo modo 

di comunicare.
Papa Prevost ha finalmente rimesso al centro il 
messaggio della tradizione della Chiesa cristiana 
e cattolica, che da millenni è l’emblema di una Fe-
de libera.
Uno dei più grandi strumenti per poter dare respi-
ro alla nostra storia è l’utilizzo dei simboli.
Quello più noto è ovviamente il Crocifisso, ma è 
facile ricordare come uno dei primi gesti simbolici 
fu messo in pratica dal primo Papa, San Pietro, 
che chiese di essere crocifisso a testa in giù, non 
sentendosi all’altezza di emulare la morte di Gesù.
Papa Leone ha riscoperto l’utilizzo dei simboli cri-
stiani a partire dal proprio stemma. “In Illo uno 
Unum”, è il motto, ovvero “Nell’unico Cristo 
siamo uno”. Un messaggio che non si ferma alla 
parte cattolica della cristianità, ma che coinvolge 
tutta la chiesa.
Anche il vestiario ha le sue tradizioni ed i suoi signifi-
cati, che non significano spreco ma rispetto della sto-
ria. Le scarpe, per esempio, sono tornate ad essere 
adeguate, pur rimanendo di colore nero. Anche l’abito 
ha subito un ritorno alla tradizione, come per esempio 
la mozzetta rossa, la stola ricamata d’oro, la cotta di 
pizzo.
Particolarmente significativa è la croce pettorale scel-
ta dal Pontefice. Si tratta di una croce con delle reli-
quie: all’interno della croce sono presenti le reliquie di 
Sant’Agostino e di Santa Monica, di San Tommaso da 
Villanova, il quale è un vescovo agostiniano del perio-
do del Concilio di Trento, che è stato anche vescovo 

missionario in America Latina. Come Prevost.
Papa Leone ha anche utilizzato un Crocefisso già usa-
to da Papa Benedetto XVI, come segno di continuità.
L’anello “del pescatore” è poi il simbolo più carico di 
significato, insieme al Pallio in lana. È tornato in oro, 
per sottolineare l’importanza del messaggio: anche il 
Papa è “pescatore di uomini”, tradizionalmente l’anello 
veniva usato per sigillare i documenti ufficiali e viene 
distrutto alla morte del pontefice. 
Leone XIV sta dando dimostrazione che i simboli mil-
lenari della Chiesa sono importanti, sostanziali, fa-
cendolo con la sobrietà e l’intelligenza di un prelato 
missionario, ma attento a non scordare le radici della 
nostra storia.                                           Pietro Guadagnini

Ma tu Ma tu 
in che cosa credi?in che cosa credi?

Papa Leone Papa Leone XIV:XIV:  i simboli della i simboli della 
storia della Chiesa tornano visibilistoria della Chiesa tornano visibili
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PROGRAMMA FEBBRAIO - INIZIO MARZO 2026 

Con il nuovo anno sono ripresi gli incontri dei venerdì cultu-
rali, di seguito i prossimi: 

 Venerdì 6 febbraio, ore 20:30: "Viva giovane per sempre: 
Nefertiti". Relatrice la professoressa Manuela Rodriquez. 

 Venerdì 20 febbraio, ore 20:30: "I miti antichi parlano di 
noi: Antigone, Abramo, Prometeo, Giona". Relatore il 
professor Marino Rama. Primo di una serie di incontri su 
questo tema. 

 Venerdì 27 febbraio, ore 20:30: "Alpo - Storia di un paese e 
della sua chiesa". Presentazione del libro di Luca Dossi e 
Nedda Lonardi. 

 Venerdì 6 marzo, ore 20:30: "I miti antichi parlano di noi: 
Antigone, Abramo, Prometeo, Giona". Relatore il profes-
sor Marino Rama. Secondo incontro. 

Il 12 gennaio sono ripresi i corsi UTE.
Il 14 febbraio riprenderanno le attività dei laboratori di 
UTE (Università per Tutte le Età) per bambini e ragazzi. Ven-
gono privilegiate particolarmente, ma non solo, le attività 
manuali che stimolano la curiosità e rafforzano l'autostima e 
le autonomie. 
Per ragazzi e adulti è ripreso il corso di scacchi, che si svolge 
in 10 lezioni pomeridiane con l'obiettivo di imparare le regole 
del gioco. 
Continua il corso di propedeutica alla danza moderna, atti-
vità ludica che prepara ad acquisire la base del movimento e 
della danza. 
Il servizio "Trasporto Amico" per persone che hanno bisogno 
di essere accompagnate a visite, controlli medici ecc., è sem-
pre attivo anche con un mezzo adatto al trasporto di persone in 
carrozzina. 
Sono aperte le iscrizioni al soggiorno estivo al mare per il 
periodo 14-28 giugno 2026. Termine iscrizione e versamen-
to acconto entro il 13 marzo 2026. Per tutte le informazioni al 
riguardo vedere locandina allegata oppure telefonare alla se-
greteria di Anteas "La Madonnina" dal lunedì al venerdì dalle 
ore 15 alle 18. 

HOTEL 3 STELLE SUPERIOR 
CON PISCINA PANORAMICA E SOLARIUM 

14 - 28 GIUGNO 2026

All'Hotel Elite la famiglia Bartollni ci mette il cuore per rendere le vostre va-
canze una piacevole storia da raccontare, grazie alla cortesia, competenza 
e qualità che noi e il nostro staff avremo il piacere di offrirvi!

LA QUOTA COMPRENDE: 
 14 pensione completa con bevande a Cattolica 
 servizio spiaggia: 1 ombrellone ogni 2 lettini 
 trasferimento in pullman GT da Povegliano  

Veronese a Cattolica andata e ritorno 
 accompagnatore a disposizione del gruppo  

per l'intero soggiorno 
 cene tipiche e serate in hotel

OMAGGIO RAMITOURS per partecipante 
+ KIT premi & gadget  
per le attività ricreative del GRUPPO 
QUOTA A PERSONA
€ 1020,00 in camera doppia 
Suppl. singola: € 22,00 a notte

ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE 
ANTEAS ANTEAS 
“LA MADONNINA” “LA MADONNINA” APSAPS

Chi è Gesù se non colui che ha fatto di 
tutto per mettersi dalla parte degli ultimi, 
dei più piccoli, dalla parte dell'affamato, 
dell'assetato, del povero, dello straniero e 
del malato? 

È davvero l'Emmanuele, cioè  
il Dio-con-noi, dentro la realtà umana 
anche nelle sue pieghe più umili e limitate. 

Ogni volta che anche io mi immedesimo 
nel piccolo e povero, e ogni volta che mi 
prendo carico delle sue sofferenze, sono 
dalla parte di Gesù che ha fatto la stessa 
cosa, ed è addirittura dentro quel piccolo 
e povero. 

Dio è davvero a portata di mano. 

GIOVANNI BERTI (GIOBA)GIOVANNI BERTI (GIOBA)
Il Vangelo disegnato con il sorriso.Il Vangelo disegnato con il sorriso.

“Saggezza e follia” 
di don Antonio Mazzi 
(Piemme Editore, euro 18,90)

Antonio aveva solo tredici 
mesi quando suo padre 

morì improvvisamente, 
lasciandolo solo con una 
mamma sofferente, incinta del 
secondo figlio. La sua è stata 
un'infanzia difficile, segnata 
dalla povertà, dalla solitudine, 
dalla paura e l'incertezza 

per il futuro, in un’Italia che stava sprofondando nei 
terribili anni della Seconda guerra mondiale. 
Non era un ragazzino semplice, Antonio: non gli 
piaceva la scuola, era indisciplinato e arrabbiato, 
soprattutto con Dio, colpevole, ai suoi occhi, di aver 
portato via il suo papà. Solo anni dopo avrebbe 

compreso che senza quella perdita non ci sarebbe 
stata la vocazione: quella di divenire prete, sì, ma 
soprattutto di essere padre per tutti coloro che, persi 
e spaventati, avrebbero avuto bisogno di lui, di una 
mano che li tirasse fuori dall'abisso. Il cammino che 
lo ha portato a diventare il don Mazzi di Exodus che 
tutti conosciamo è stato lungo e accidentato, pieno 
di dubbi, sfide, incontri difficili, ma illuminato da un 
unico obiettivo: fare del bene. 
Per la prima volta, don Antonio Mazzi si racconta in 
questa autobiografia sincera, dura e commovente, 
ripercorrendo i frenetici anni della giovinezza e 
quelli più riflessivi della vecchiaia, condividendo 
pensieri sull'esistenza, sulla morte, sul futuro. 
Pagine dense e incalzanti che si leggono come un 
romanzo, il romanzo di una vita al servizio degli 
altri, votata alla costruzione di un mondo migliore. 
In un tempo in cui la speranza sembra affievolirsi 
giorno dopo giorno, il messaggio di don Mazzi 
risuona forte e chiaro: non smettiamo di credere 
nel domani.                                                          (G.V.)

LIBRO DEL MESELIBRO DEL MESE

In collaborazione con Fidas e 
Gruppo Alpini di Povegliano, il 

30 novembre 2025 ha organizzato 
la Raccolta del Giocattolo. 
È un’iniziativa molto sentita dalle 
famiglie del paese e anche dalla 
scuola che ha aiutato molto a dif-
fondere la proposta. Abbiamo rac-
colto, oltre a tanti giocattoli, anche 
libri e cancelleria. Quanto donato 
è stato distribuito al reparto di pe-
diatria del Magalini di Villafran-
ca, a tante realtà e famiglie biso-
gnose del nostro paese e alla Ca-
sa Famiglia Nuova Primavera di 
Verona. Inoltre, "Verso gli Altri", 
ha organizzato nel periodo natalizio 
le vendite di beneficienza. Anche 
questa iniziativa è diventata ormai 
tradizionale per il paese, visto che 
sono più di 20 anni che si realizza. 
Grazie a tutti per il vostro sostegno. 

Gruppo "VERSO GLI ALTRI" - Rendiconto economico 2025
MOTIVO E TIPO DI SPESA / ENTRATA USCITA ENTRATA SALDO

Residuo cassa 2024 803,41

Vendite sabato 22 e domenica 23 novembre 705,00

Vendita sabato 29 novembre, mercato paesano 236,50

Vendite sabato 6, domenica 7 e lunedì 8 dicembre 940,50

Vendite sabato 13 e domenica 14 dicembre 310,50

Vendite singole 261,50

Totale Spese per materiali vendite 617,80

Donazione alla Parrocchia di Povegliano, dic. 2025 400,00

Donazione DAYA APS di Povegliano, dic. 2025 400,00

Donazione Ass.ne Gaudium, dic. 2025 400,00

Donazione Emporio solidarietà Tione Villafranca, dic. 2025 200,00

Donazione missione don Daniele a Cuba, dic. 2025 200,00

Donazione Carcere di Montorio, dic. 2025 100,00

Residuo cassa 2025 2.317,80 3.257,41 939,61

NOLEGGIO AUTOVETTURE CON CONDUCENTE,
MINIBUS E BUS GRANTURISMO

TRANSFER DA/PER AEROPORTI, PORTI E STAZIONI
NAVETTE PER FIERE, CONGRESSI,

CERIMONIE ED EVENTI AZIENDALI
VIAGGI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

Ecco le nostre proposte di viaggio in collaborazione  
con "I VIAGGI DEL COCCHIERE"

14 febbraio: 
VENEZIA:  

IL CARNEVALE E SAN MARCO

26-27 febbraio: 
ASSISI E OSTENSIONE  

DELLE SPOGLIE DI SAN FRANCESCO

28-29 marzo: 
 TRENINO DEL BERNINA

Gazzani snc di Gazzani Fabio & C. Gazzani snc di Gazzani Fabio & C.
Via Dante Alighieri, 38 - 37064 Povegliano V.se (VR) - tel. 045/7971326 - e-mail: info@gazzanibus.com

gazzanibus.it – nccgazzani.it
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In questo appuntamento mensile, 
percorreremo insieme un viaggio che 
parte da quel fatidico 18 aprile 1951 e 
arriva fino al 2025. Scopriremo insie-
me come l’Europa è cambiata, come 
si è trasformata in ciò che è oggi, e 
cercheremo di capire in che modo 
tutto questo ha avuto - e continua ad 
avere - un impatto concreto sulle no-
stre vite.

Nel 1986 venne firmato l'Atto Unico Europeo, 
un accordo fondamentale che si poneva un obiet-

tivo ambizioso: completare entro il 1992 il "Mercato 
Unico". Fino a quel momento, vendere un prodotto in 
Germania o in Francia era quasi complicato quanto 
spedirlo dall'altra parte del mondo, tra burocrazia infi-
nita e controlli alla frontiera.
L'idea alla base di questa politica era semplice: creare 
uno spazio comune basato sulle "quattro libertà". Que-
sto significava che non solo le merci, ma anche i lavo-
ratori, i servizi e i risparmi (i capitali) avrebbero dovuto 
circolare senza ostacoli tra i Paesi membri. 

Libera circolazione delle merci
Significa che un produttore di vino o di marmo delle 
nostre zone può vendere e spedire i suoi prodotti in 
Francia o in Spagna senza dover pagare dazi doganali 
o affrontare lunghe attese alla frontiera, proprio come 
se li stesse portando al mercato di Villafranca.

Libera circolazione delle persone
È il diritto che permette a un nostro nipote di partire per 
studiare con il progetto Erasmus o di andare a lavo-
rare in Germania senza aver 
bisogno di visti o permessi 
speciali, potendo vivere e 
soggiornare ovunque nell'U-
nione con gli stessi diritti dei 
cittadini del posto.

Libera prestazione 
dei servizi
Consente a un professioni-
sta o a un artigiano verone-
se di offrire il proprio lavoro 
e le proprie competenze in 
un altro Paese europeo con 

facilità, garantendo che i titoli di 
studio e le qualifiche siano rico-
nosciuti anche oltre confine.

Libera circolazione 
dei capitali

Significa che ognuno di noi può de-
cidere di investire i propri risparmi, aprire un conto 

corrente o persino acquistare una casa per le vacan-
ze in qualsiasi Stato dell'Unione Europea con la stessa 
semplicità e sicurezza con cui lo farebbe in Italia.

Il Mercato Unico era il sogno di un'Europa che non 
fosse solo un insieme di mercati vicini, ma una vera e 
propria comunità economica integrata.

Cosa è cambiato per noi?
Per il nostro territorio, questa decisione ha rappresen-
tato una svolta epocale. Negli anni '80, molte delle no-
stre piccole imprese artigiane e aziende agricole del 
Veronese stavano crescendo e guardavano con inte-
resse ai mercati esteri…
 …grazie alla progressiva eliminazione delle doga-

ne, le aziende che producevano marmo, mobili o il 
celebre vino delle nostre zone hanno potuto iniziare 
a vendere i loro prodotti in tutta Europa con meno 
burocrazia e costi ridotti.

 …chi di voi ha lavorato nel settore dei trasporti o 
della logistica ricorderà le lunghe attese dei camion 
ai valichi di frontiera al Brennero. Il Mercato Unico 
ha iniziato a snellire queste procedure, rendendo il 
commercio più veloce e sicuro.

 …la libera circolazione dei lavoratori ha permesso 
ai giovani di quel tempo di 
iniziare a immaginare un fu-
turo lavorativo anche fuori 
dai confini nazionali.

Nei prossimi appuntamenti, 
continueremo questo viag-
gio insieme, decennio dopo 
decennio, per scoprire co-
me continua a evolversi la 
nostra Europa e come ogni 
sua scelta entra, in punta di 
piedi, nelle nostre case e 
nella nostra quotidianità. 

Aurora Cavallini

UN’EUROPA SENZA CONFINI: IL MERCATO UNICO ARRIVA A POVEGLIANO
Gli anni Ottanta sono stati un decennio di grandi cambiamenti. Mentre nelle nostre case 
entravano i primi computer e si seguivano le imprese dei campioni del ciclismo, a Bruxel-
les si gettavano le basi per un'Europa dove persone e merci potessero muoversi libera-
mente, proprio come se i confini tra le nazioni fossero semplici linee su una mappa e non 
barriere insuperabili.

Questa è la storia di come è (ri)nata Questa è la storia di come è (ri)nata 
l’Europa. l’Europa. E di come sta crescendoE di come sta crescendo
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Papa Francesco scriveva nella Laudato Si’: “Si 
producono centinaia di milioni di tonnellate di 

rifiuti l’anno, molti dei quali non biodegradabili: rifiu-
ti domestici e commerciali, detriti di demolizioni, rifiuti 
clinici, elettronici o industriali, rifiuti altamente tossici e 
radioattivi. La terra, nostra casa, sembra trasformarsi 
sempre più in un immenso deposito di immondizia”. 
Rifiuti che inquinano anche gli oceani. Era il 1977 quan-
do il capitano Charles Moore, navigando verso casa, 
le Hawaii, da Los Angeles, si imbatté nell’ammasso di 
plastica più grande del mondo: quello che poi venne 
denominato il Great Pacific Garbage Patch (GPG), una 
grande isola di rifiuti plastici in mezzo all’oceano. La 
chiazza si estende per una superficie pari a tre volte 
la Francia (senza considerare la plastica sparpagliata 
lungo i bordi).

Che danni causano i rifiuti in plastica?
Ogni giorno rischiamo di ingerire microparticelle di pla-
stica attraverso l’acqua che beviamo, il pesce o la car-
ne che consumiamo o addirittura rischiamo di inalarle.
Queste particelle tendono ad accumularsi in diver-
si organi compromettendone potenzialmente il buon 
funzionamento. Le microplastiche, inoltre, contengono 
spesso una serie di additivi chimici che possono avere 
un impatto negativo sulla salute. Tuttavia gli studi al 
riguardo non sono ancora completi. Quello che sappia-
mo per certo è che la plastica causa un grande danno 
alla fauna marina: gli animali vi si impigliano, oppure la 
ingeriscono e poi non riescono più a nutrirsi, infine si 
feriscono con i pezzi taglienti.

Ma come ci finisce la plastica nell’acqua?
Se analizziamo la composizione del GPG, l’80% di 
esso è formato di rifiuti provenienti dall’industria ittica 
(lenze abbandonate, reti dismesse), mentre il 20% ha 
origine dalla terraferma. La plastica tuttavia non si am-
massa solo in mezzo all’oceano, ma anche lungo le 
coste e le spiagge. Qui si tratta soprattutto di plastica 
da imballaggi.

Quanta plastica finisce nel mare 
ogni anno?
Il mondo produce circa 460 milioni di tonnellate di pla-
stica l’anno, di questi, 350 milioni di tonnellate si tra-
sformano in rifiuti. A quel punto cosa succede? La ri-
sposta dipende da dove ti trovi. Se ti trovi in Europa, o 
in un paese sviluppato, la maggior parte di questi rifiuti 

o viene riciclata o viene stoccata in discariche perfor-
manti. Lo stesso non accade nei paesi in via di svilup-
po. L’imprenditore olandese Boyan Slat è da quando 
aveva 16 anni che si occupa del problema della plasti-
ca in acqua. Ha iniziato studiando i movimenti di questi 
rifiuti. Nel 2015 scoprì che solo 1/3 dei 100.000 sboc-
chi fluviali mondiali scaricava plastica in mare, e che il 
problema si concentrava quasi esclusivamente in Asia. 
Prima di vedere le soluzioni al problema, faccio un in-
ciso sul riciclo. Molti sono convinti che il riciclo eli-
mini il problema dei rifiuti in plastica, ma non è così. 
Purtroppo il riciclo meccanico non può andare avanti 
all’infinito, per la maggior parte dei prodotti può esse-
re eseguito solo una-due volte. Quando si ricicla una 
bottiglia in plastica non diventerà una nuova bottiglia, 
ma qualcosa di qualità inferiore. Il riciclo non elimina i 
rifiuti, li ritarda solamente. Il riciclaggio chimico (scom-
pone la plastica nelle sue molecole di base) sarebbe 
più efficiente, ma è anche molto costoso, più del pro-
durre nuova plastica.

Come risolvere, quindi, il problema?
Eliminare tutta la plastica non è possibile. Se do-
mani dovessimo sbarazzarcene, tanto per cominciare 
faremmo marcire molto più cibo, che viene trasportato 
e conservato in cassette di plastica. Inoltre in alcuni 
ambiti, come le forniture mediche, è insostituibile. Abo-
lirla totalmente sarebbe un errore, ma possiamo dimi-
nuirne il consumo. 
Noi paesi sviluppati dovremmo spingere i governi ad 
incentivare il riciclaggio chimico e l’industria ad otti-
mizzare la plastica utilizzata, cioè a renderla riciclabile. 
Inoltre dovremmo aiutare le nazioni in via di sviluppo 
a gestire meglio i propri rifiuti costruendo discariche 
efficienti e implementando sistemi performanti di rac-
colta della spazzatura. Per quanto riguarda i rifiuti in 
plastica già presenti nei corsi d’acqua: in Indonesia, 
Malesia, Vietnam, Repubblica Dominicana e Giamaica 
sono stati impiegati alla foce dei fiumi dei dispositivi 
tecnologici in grado di catturare tutta la plastica per poi 
smaltirla sulla terraferma. Dei macchinari simili posso-
no essere implementati anche per eliminare il GPG. 
Insomma, con alcuni investimenti di base e la coopera-
zione internazionale il mondo potrebbe risolvere que-
sto problema già domani.                           Giulia Farina

Prendersi cura del Prendersi cura del CreatoCreato  



Dicembre:Dicembre: un tempo speciale  un tempo speciale 
alla scuola dell’infanzia Bressan alla scuola dell’infanzia Bressan 

Realizzazione 
dell’albero 
di Natale 
in sezione, 
osservazione 
e riproduzione 
su foglio 
con pastelli 
colorati.

Incontri con 
don Giorgio 
sul tema 
dell’Avvento 
– inteso come 
l’attesa 
di una Luce – 
e costruzione 
di Maria con 
materiale di 
recupero, per 
la creazione 
del presepe 
della scuola. 

Riproduzione 
di quadri e 
fotografie 
di tema 
natalizio. 

Tempo di attesa per l’arrivo di Santa Lucia. 

Sara Bonizzato 

Tempo di festa, di visita 
al presepe del Tartaro 
e di pranzo di Natale. 

ORTOFLORICOLTURA

BEVILACQUABEVILACQUA
 Potatura siepi e piante  
    alto fusto con scala aerea
 Olivi secolari
 Siepi - Piante da frutto
 Viole
 Ciclamini
 Impianti d'irrigazione

Via Ronchi, 24 - Povegliano Veronese (VR)
Tel. 045 7970159
Strada Povegliano - Nogarole Rocca
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Profumo di anime sensibiliProfumo di anime sensibili
IL FRUTTO 
PROIBITO

Il frutto dell’Eden è un grande mistero,
che l’uomo ricerca per tutta la vita,
lo brama, lo vuole, ma non sa se sia vero
che questo gli dia gioia infinita.

Immortalità va cercando è questo l’arcano, 
che sempre alla fine gli sfugge di mano,
è grande la posta e ancor più il mito
che lo porta alla fine ad allungare il dito.

Qual è la pianta dal frutto proibito?
Forse la vite che fa il vino squisito?
Che inebria, che esalta, che fa eccitare
e per poco ci rende incapaci di odiare.

L’immortalità resta un pio desiderio,
desiderio all’uomo negato,
di tale mancanza sul serio,
soffre tanto da Dio l’amato.

Il giardino non basta al bisogno
di provare emozioni, di star male,
di credere che questo sia un sogno,
sogno sì, ma molto reale.

Siamo nati dal fango
e nel fango non ci stiam neanche male
la relazione con gli altri è il nostro rango
diversamente ci facciamo del male.

Adriano

FIORE 
DI LOTO

Come fiore di loto, 
l'amor è il voto
che nasce dal fango, 
senza patire dango. 

Purissimo e candido, 
si eleva splendido 
sopra le acque scure, 
delle avventure. 

Simbolo di rinascita, 
l'amore che incita 
l'anima a fiorire, 

senza mai morire. 
Fiore sacro del cuore, 
sboccia nell'amore.

Riccardo

Pióe pióe(ina

la gata �la va in co(ina

�la pela i u(ei

�la dir che i $ bei

�la va sotto �l letto

�la catta �n conf$tto

el conf$tto l�$ duro

�la batte �l tamburo

el tamburo l�$ rotto

�la salta sul poso

el poso l�$ pién de aqua

�la va in piasa

in piasa gh�$ pién de gente

�la va dal laorente

el laorente el laora

�la va dala si(ora

la si(ora �la taia

�la va dala fritaia

la fritaia �la sc%ta

�la va dala Carlota

la Carl%ta �la sta mal

viva viva Carnevàl

Carnevàl l�$ pién de paia

e la butina �l�$ canaia

el butìn l�$ �n birichìn

tutti (ó par el camìn.

PIÓE PIÓESINA.

Giorgio



A lla messa della mattina di Natale, il parroco 
don Giorgio Costa, coadiuvato da alcuni fede-

li, ha fatto una scelta insolita per dare un grande 
messaggio alla comunità. Invece di pronunciare 
l'omelia, ha lasciato la parola ad alcuni artisti di-
versamente abili del paese. Fra loro c'erano delle 
persone in carrozzella, ma anche persone affette 
da disabilità cognitiva. In accordo con il parroco, 
hanno realizzato delle opere sul tema del Natale: 
poesie, quadri, piccole sculture.
Lisa ha costruito un presepe in una boccia di vetro: "il 
Natale mi aiuta a riflettere sull'importanza della fami-
glia, quale luogo sicuro e pieno di affetto".
Riccardo, affetto da una malattia fin dalla nascita, 
che lo costringe su una carrozzina e gli rende difficile 
parlare, ma non esprimere le sue opinioni, ci ricorda 
attraverso la poesia: "il Natale non celebra un bambi-
no, ma l'inizio deIla luce".
Anche Stefania, tetraplegica a seguito di incidente, 
che dipinge quadri con la bocca, parla di luce: "il Nata-
le, per me rappresenta ora un percorso verso una nuo-
va visione di Luce, di Speranza che lentamente ripren-
de vita". Infatti nella sua opera si scorge un bagliore in 
fondo ad un tunnel. Il tunnel del dover adattarsi ad una 
nuova vita, l'accettare di non essere più la Stefania di 
sempre, attiva e impegnata.
Una nuova vita ha dovuto cercarla anche Giuliano, 
dopo 42 anni di lavoro in mezzo alla gente come par-
rucchiere. Si è trovato a soffrire un po' la solitudine, la 
mancanza del dialogo con i clienti. Per il Natale auspi-

ca serenità e inclusività: "perché il Natale deve essere 
di tutti, ma soprattutto sereno".
C'è chi, invece, la serenità non l'ha ancora trovata, 
e non riesce ad accettare la sua condizione, come  
Luigi, costretto su una carrozzina dopo un ictus, av-
venuto qualche anno fa. "La vita non la si può coman-
dare (...) da oggi a domani può cambiare tutto. A che 
cosa serve avere tante cose se non possiamo sapere 
se ci sarà un domani?".
Per queste persone ogni giorno è una sfida, ma non si 
arrendono. È così che il "non posso" può trasformarsi 
in un "posso con i miei tempi e i miei metodi", come 
afferma Cristian che costruisce opere con matton-
cini Lego. E aggiunge: "perché il Natale non si riceve 
soltanto... si costruisce pezzo dopo pezzo".
Per rinascere ad una nuova vita, forse serve anche una 
comunità che accolga e che accompagni in questo per-
corso. E alla comunità ha pensato Paolo, che ha rea-
lizzato un video unendo le foto dei momenti più salienti 
della vita parrocchiale di Povegliano nell'anno 2025.
Queste persone sono veramente un dono per la comu-
nità, come ci ricorda Matteo: "Babbo Natale, scen-
dendo dal camino, ti consegna un regalino, guarda be-
ne, è speciale,sono i miei auguri di Buon Natale".
Don Giorgio ha lanciato il seme, sta a noi adesso co-
glierlo, facendo nostri questi insegnamenti e lavoran-
do per non fare sentire sole queste persone. L'obietti-
vo è anzi quello di coinvolgerle in diversi ambiti della 
vita parrocchiale, puntando ad un'inclusione vera e 
fattiva.                                                        Giulia Farina

Niente predica, parlano i disabiliNiente predica, parlano i disabili

La bellissima esperienza di Natale con chi è portatore di difficoltà fisiche  
ci sprona a proseguire con questo impegno. Tutti quelli che hanno queste difficoltà 
e vogliono uscire dal loro isolamento e misurarsi con le loro capacità sono invitati 

a farsi vivi telefonando al 328 5653166 per essere partecipi a questa esperienza. 
Benvenuti!
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GRUPPO MISSIONARIO - Bilancio 2025

ENTRATE

Rimanenza 2024 € 2.560
Vendita pane " 1.400
Mercatini " 4.900
Offerte da sostenitori " 500
Totale € 9.360

Rimanenza € 2.560

USCITE

Suor Emmarica Cavallini, 
  Tanzania € 2.000
Padre Giuseppe Cavallini, 
  Etiopia " 2.000
Fratel Maurizio, Cottolengo, 
  Ecuador  " 800
Padre Eliseo Tacchella, Congo " 500
Don Daniele Soardo, Cuba " 1.000
Scuola gemellata, Burkina Faso  " 500
Totale € 6.800

I Gruppi Missionari Senior e Junior ringraziano 
vivamente tutte le persone che sostengono 

con generosità le iniziative a favore delle Missioni.

arissimi tutti dei Gruppi Missionari Senior e 
Junior di Povegliano, vi raggiungo con il mio 

grazie e tanta, tanta riconoscenza per quanto fate per 
la mia comunità.
Come da promessa, io vi sono sempre vicina con la pre-
ghiera, vi ricordo ogni giorno, voi e le vostre famiglie.
L’ottobre scorso, il 19, Giornata Missionaria Mon-
diale, è stata per me e per tutte le Sorelle della Miseri-
cordia, qui in Tanzania e nel mondo, un giorno specia-
le perché Papa Leone ha proclamato Santa la nostra 
fondatrice Vincenza Maria Poloni.
Le Sorelle della Misericordia sono state a Povegliano 
per più di cento anni: Maestre della Scuola Materna 
e della Scuola di Lavoro. Fra tutte ricordo Suor Bia-
gia che ha speso la sua vita tra le persone bisognose 
della Casa di Riposo. In particolar modo, ai piccoli mis-
sionari va il grazie mio e dei bambini tanzaniani che in 
vari modi vengono aiutati (cibo, medicine, occorrente 
per la scuola, aiuti in ospedale…).

Quando mi trovo con i bam-
bini e gli adolescenti che 
sono pressappoco della vo-
stra età, parlo di voi, raccon-
to cosa fate nel gruppo per 
poi mandarci gli aiuti.
A volte faccio vedere le foto 
del giornalino "La Sorgen-
te" (che mi arriva puntual-
mente da Povegliano) così 
si rendono maggiormente conto di come vivete voi.
Intanto facciamo un patto: voi un’Ave Maria alla sera 
per noi, e noi per voi, così si fa il “gemellaggio”.
Per finire, a tutti voi dei Gruppi Missionari, al Parroco, 
al Diacono, ai  miei compagni di classe delle elemen-
tari e a tutta la comunità porgo l’augurio di un sereno 
Natale cristiano e di un anno di vera Pace.
Vi porto nel cuore, un grande abbraccio, 

aff.ma Suor Emmarica, dalla Tanzania

SUOR EMMARICA CAVALLINISUOR EMMARICA CAVALLINI
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“L’oratorio è un luogo dove non c’è 

solitudine, ma una moltitudine, do-
ve c’è gioia, divertimento, dinamismo, non 
c’è spazio per la tristezza”, scrive il cardinale 
segretario di Stato Pietro Parolin nella sua pre-
fazione del libro “Oratorio Italia. Viaggio nel 
paese del bene” di Alessia Ardesi. Dal sag-
gio emerge infatti il ritratto di una realtà vitale, 
capace ancora oggi di accogliere moltissimi 
giovani, di offrirgli valori e relazioni, salvandoli 
dalle devianze di cui possono cadere vittime. 
L'autrice ha ripercorso nel tempo la storia di un'istitu-
zione che, con l'apporto di grandi figure, come quella 
di San Filippo Neri nel Cinquecento e di San Giovanni 
Bosco nell'Ottocento, non ha smesso di evolversi e  di 
operare per la crescita umana e cristiana dei giovani. 
“Non è vero – scrive Ardesi – che gli oratori non esisto-
no più. Ce ne sono meno come luoghi fisici. Eppure la 
fabbrica del bene comune non ha mai chiuso”.
Sul terreno morale preparato da San Giuseppe Bene-
detto Cottolengo e San Giuseppe Cafasso, don Bosco 
fa nascere, nel 1846, l'oratorio con l'intento di “racco-
gliere i giovani, a partire da quelli più lontani e in dif-
ficoltà, in un luogo in cui possano formarsi nel segno 
della parola di Dio, grazie all'amorevolezza – scrive 
Ardesi –, all'esempio e alla vocazione missionaria di 
sacerdoti, catechisti ed educatori, offrendo un insieme 
di catechismo, gioco ed educazione”. 
L’autrice mette in evidenza anche l'evoluzione che l'o-
ratorio sta sperimentando nell'Italia di oggi: “Intercultu-
ralità e immigrazione; nativi digitali; emarginazione: so-
no tra le sfide decisive, anche se non certo le uniche, 
con le quali l’oratorio, nel perseguire la sua missione 
pastorale ed educativa, oggi si trova a dover fare i con-
ti”. In questo spazio di condivisione, dove si prega, si 
gioca, si studia insieme, si impara che, nonostante le 

differenze, si può convivere benissimo: “E quando que-
ste cose si imparano da piccoli è molto più facile por-
tarle con sé da grandi e insegnarle anche agli adulti”. 
Il libro è arricchito da una sezione dedicata alle testi-
monianze di molte persone (calciatori, cantanti, attori, 
giornalisti, politici...) che all'oratorio hanno scoperto 
un proprio talento, hanno iniziato a formare la propria 
personalità e a porre le basi dei propri valori. Tra que-
sti anche alcuni noti calciatori, come Gianni Rivera, 
cresciuto in un oratorio salesiano: “Era l’unico posto 
dove potevamo giocare senza che i vigili ci portas-
sero via il pallone”. O Sandro Mazzola, che ricorda: 
“Don Giordano Miradoli ci aveva creato una specie 
di campetto. Non c’erano né lo spazio né i soldi per 
farne uno vero. Ma lui si era ingegnato: aveva messo 
due porte e una rete alta che recintava e chiudeva la 
strada dove si parcheggiavano le auto”. Non manca-
no i musicisti come Riccardo Zanotti, frontman dei 
Pinguini Tattici Nucleari che ricorda: “All’oratorio ho 
salito il primo gradino della mia carriera, anche se al-
lora non lo sapevo. Alla fine delle prove andavamo a 
comprare le caramelle gommose o a fare una parti-
tella a calcio. Erano rituali che rendevano l’esperienza 
musicale un’esperienza di vita, che poi è diventata la 
mia ragione di vita”.                                Matteo Zanon

La storia dell’oratorio La storia dell’oratorio 
tra passato, presente e futurotra passato, presente e futuro

Sono Rosa, ho 91 anni, disabile. 

Voglio ringraziare "la Sorgente" 
per gli ottimi articoli che pubbli-
ca, in particolare mi ha fatto molto 
piacere quello riguardante le storie 
di alcuni nostri parrocchiani affetti 
da gravi malattie o invalidità, nono-
stante le quali sono di grande esem-
pio per le persone che soffrono. 

Io mi ritengo fortunata, Dio mi ha 
dato due figli che si sacrificano per 
aiutarmi, ma vorrei fare un appello 
alla nostra comunità, che rimanga 
vicina con la preghiera ma soprat-
tutto con l'aiuto concreto alle per-
sone malate e sole: penso che al 
termine della vita terrena si possa 
essere sereni ricordando il bene 
fatto a chi aveva bisogno.
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